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Ufficio di Paul Sommerchein

Esterno

L’away-team, con estrema disinvoltura, si dimostrò benevolente alle trattative. Il mezzosangue, ghignando soddisfatto, si rivolse a Durf con notevole aria di sufficienza…

-Vedi, mio caro nipote putativo? La violenza non è tutto, e ne stai avendo la migliore conferma-

- L’ho sempre sostenuto… Anche se, in questo caso, avrei sicuramente spento il cervello e sguainato i ferri…-

Kupaq  si fregò le mani.

-…Del mestiere, s’intende-  

-Acc… Difficile fare ironia con te, eh?- 

-Su questo sono INAMOVIBILE..- 

Nadjad, concentrata su una missione che i due, evidentemente, ritenevano di routine, interruppe il discorso.

-La volete piantare? Forse siamo sulla pista giusta… Mi sembrerebbe opportuno ascoltare i nostri “amici” del Sindacato, prima di ciarlare…-

Il romulano fu pervaso come da una scarica elettrica.

-Già, Durf… smettiamo di blaterare. Credo che al Tenente gioverebbe alquanto!- 

-Perché? Che vuoi dire?-

-Aah.. giusto. Tu non sai ancora nulla..- 

-Di cosa, zio?- 

-No perché, vedi… il capitano Nizm-aaaagh-  

Fino ad allora, Kupaq P ’ton Keliah K ’saar non sarebbe mai stato in grado di credere che un gomito femminile avrebbe potuto essere tanto appuntito…

-Signor Kupaq…le ricordo che abbiamo impegni…pressanti, su questo pianeta. Non è vero, Tenente Koras?-  

E fino ad allora, Koras Mira non avrebbe mai pensato di poter essere tirata in ballo per una questione così spinosa.

-Err… sì, senza alcun dubbio. Credo sia meglio farci avanti per ascoltare le… ehm… le nuove del signor Sommerchein- 

Fu un intervento a dir poco provvidenziale.
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Una debole luce filtrava dentro la stanza… debole, come la chiarezza sulle recenti attività del Sindacato di Orione. Paul Sommerchein, venuto fuori come capo-cricca locale, sembrava molto ansioso: Kupaq non perse l’occasione.

-Qualcosa la turba, signor Sommerchein?- 

-Credo che qualcosa turbi voi- fu la secca risposta del pirata – Con la tecnologia di cui usufruite non siete riusciti a scoprire di che nave disponga il nostro caro McAnzy?-

-Cosa pretende di sapere, lei, sulla nostra tecnologia? Voi avete chiesto la trattativa, non certo noi… e non abbiamo tempo da perdere-

-Mi scusi… non facevo gli orecchiuti così suscettibili. In ogni caso, sono perfettamente al corrente del vostro problema: un classico, in questo settore..-

-Lei di certo non mi spaventa, mio sedicente pirata.. cerchi di rendersi utile, se non intende restare coinvolto in qualcosa ben più grande di lei e della sua allegra compagnia di tagliagole. Le dico soltanto che non pesterebbe i soli piedi della Milizia Bajoriana…-

-Maledetto..- 

L’illegale pistola a raggio estratta dal pirata fu letteralmente sdoppiata a mezz’aria: il dottore ritrasse il Mek ’Leth con la medesima rapidità, pulendolo dalle limature.

- Grazie Durf… Solerte come sempre, ma credo che in questo caso non fosse necessario, vero Sommerchein?-

-Le conviene parlare- si intromise Terr -… Dato che sono certa che voi siate in possesso di un qualche dispositivo in grado di eludere le interferenze da noi riscontrate… o sbaglio?-

-Non si sbaglia – rispose il claudicante fuorilegge – Ma priva di cedervelo ho bisogno di garanzie…Esplicite garanzie- 

-Che genere…di garanzie? – chiese il mezzosangue.

-McAnzy dovrà essere consegnato a noi… e le assicuro che, non facendolo, sarà lei a mettersi in grossi guai… Lei, il capitano Amir Nizmo, e tutto il vostro equipaggio..-  

-Di questo parleremo dopo… fuori il dispositivo, Sommerchein. Ho ordini ben precisi.. e non riguardano certo la sua incolumità-   

-E va bene… si tratta di un controgeneratore di onde tetrioniche. Dovrebbe essere in grado di bypassare la notevole mole di pianeti tra voi ed il nostro comune obiettivo, dandoci perlomeno una scansione parziale della Nave X. Dopodiché..beh, spero proprio che la vostra banca dati sia alquanto capiente..-   

-Tengo a ripeterle che non le riguarda- precisò Kupaq. 

-In ogni caso… il vostro Ingegnere Capo non dovrebbe avere particolari difficoltà per quanto riguarda l’installazione… anche se il lavoro potrebbe richiedere parecchie ore, se non giorni-    

-Beh..- sospirò il romulano – Spero sia conscio del fatto che, in caso di inganno da parte vostra, l’unico colore che vedrà per il resto della sua vita sarà Verde Romulus…-   

-Ci rivedremo molto presto, Comandante…E sarà a doversi scusare con me, glielo assicuro-   

-Oookay, okay… Tieni Nadjad… rovistalo bene col Tricorder, mi raccomando… =^=Kupaq a Allamaraine…Abbiamo un Talon carico d’oro da riportare su, baby!=^=
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Nonostante ne avesse viste parecchie a bordo del Dak ’Thakal, Durf ’Klaa si stupì particolarmente del modo in cui l’azione fu condotta negli standard dell’Allamaraine.

-Stupito della rapidità, eh?- gli chiese il mezzosangue.

-Decisamente. Sai bene che noi klingon arriviamo subito al dunque… in ogni caso, sono rimasto molto sorpreso da come siamo stati in grado di sistemare brevemente la faccenda-

-Dovrai farci l’abitudine- s’intromise Terr- A bordo di questa nave si usa conformarsi alla regola K.I.S.S.-

-K.I.S.S.?-

-Sì... Keep It Simple and Stupid... è il nostro principale stereotipo!-

-Ho afferrato il concetto, grazie… mi fa molto piacere il fatto che condividiate in parte i klingon e che mi abbiate integrato così rapidamente-

-Anch’io sono molto contenta di questo… in primis ero un po’ diffidente, ma devo considerare il fatto che tu sia un validissimo elemento-

-Beh… perché non festeggiare con un drink alla Ten Forward?- propose Kupaq, generando il comune assenso.
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-Ti dirò, Chris- disse Kupaq, sorseggiando il suo Ath’kell –…non so quanto questo dispositivo ci possa aiutare… sembra però che Sommerchein non dicesse baggianate a riguardo- 

-Ci darò un’occhiata- concluse Ekip –dammi un paio d’ore…ho paura che dovrò lavorarci su parecchio- 

-Il tempo stringe- fu la secca ribattuta del romulano –Ti dovrai ispirare a Scott, temo-  

-Mi riesce molto facile ultimamente- sorrise l’Ingegnere Capo.

Il dottore si fece avanti discretamente, chiedendo a Christopher in merito all’efficacia della cura prescrittagli.

-C’è un miglioramento… in effetti, mi sento pieno di energie! Ma come ha fatto?-   

-La medicina klingon, tengo a precisare, farebbe del bene anche a un Targ-     

-Beh… con questi presupposti. Bene, ora sarà meglio sfruttarle queste forze: mi metto subito al lavoro sul controgeneratore, orecchiuto. Ti darò un rapporto preciso ogni due ore-    

-Perfetto!- esultò Kupaq –ora vai… non c’è un minuto da perdere: il comandante ha ordinato l’allarme giallo- 
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Alloggio del dottore

Le ore passavano, la pressione aumentava : Durf’Klaa era in procinto di abbandonare la sua amata chitarra elettrica terrestre per cominciare il turno in infermeria, quando Nadjad chiese il permesso di entrare nell’alloggio.

-Accordato, Tenente. Una brutta faccia…-    

-Mai quanto la tua-  

Il klingon si incupì seduta stante.

-Dai, sto scherzando! Sei proprio intrattabile…-   

-Beh, a parte un’accurata analisi della mia psiche, hai altro da sviscerare?-   

-S-sì… beh, riguarda qualcosa di…ehm… personale-  

Il dottore chiuse ogni traccia audio all’interno della cabina, compreso l’amplificatore, e abbassò il livello d’illuminazione interna.  

-Ti ringrazio per la tua discrezione- sospirò rincuorata la trill- ora… veniamo al dunque-    

-Riguarda tu e Nizmo, non è così?- chiese il dottore, scatenando la reazione del Tenente.

“Adesso sono in tre” pensò stizzita, per poi trasformare i pensieri in verbo.

-Proprio così, ci sei arrivato subito. Volevo solo dirti che conto sul tuo silenzio…-   

-Qaplà!- sbottò Durf.

-Bene, lo prenderò come un sì. Amici?-   

-Amici- rispose il klingon –potrai sempre contare sulla mia riservatezza, parola di guerrier… kru’thuk! Dottore..-   

=^= Plancia a Terr: la sua presenza sarebbe gradita, Tenente, anche considerando il fatto che è in ritardo di tre quarti d’ora sul turno. La Nave X ha finalmente un nome…=^=

-Arrivo subito- si affrettò a chiudere la trill, paonazza in viso….

